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INCONTRO CON ORIGENE

Avea intorno alla fronte 1'aureola del mar-
tire e del santo. :

Per la fortezza del carattere e la dignita
della vita, era infatti degno di suo padre, ca-
duto eroicamente per la fede.

Dopo essersi follemente evirato, per con-
servarsi puro come un angelo, era finito sui
cavalletti, dove sarebbe morto serenamente, se
1 carnefici — chissd perché? — non avessero
interrotto la tortura, cessando d’arrostirlo.

Uomo di bronzo, come lo diceva Eusebio,
era stato di una attivita che a noi pare
fantastica e assurda. Ottocento opere! Delle
quali, dopo il Peri Archén, ricorderemo il fa-
mosissimo Esaplare che mette 1'una di fron-
te all’altra, in colonna, le sei piti celebri tra-
duzioni della Bibbia.

Degna pure di onorevolissimo ricordo, la
raccolta delle sue immortali omelie.

Gerolamo lo incontrd in casa di Gregorio
di Nazianzo e gli parve, dopo gli Apostoli,
il pitt grande maestro della Chiesa.

— Ah, chi era davanti a lui Apollinare?

— Un merlo davanti a un’aquila reale.

I suoi «scolian, le sue «omelien, 1 suoi
«tomi» gli parevano balconi tagliati nell’az-
zurro e aperti in faccia all’Infinito.
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